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Quando il quartiere genera cultura della 
sostenibilità. La ricerca qualitativa con gli enti 
sociali e culturali nell’area Bicocca di Milano  
 
di Veronica Berni e Maddalena Sottocorno*  
 
 
 
 
 

Il capitolo presenta obiettivi, struttura, metodologia e risultati della 
ricerca pedagogica qualitativa relativa all’esplorazione, alla mappatura e alla 
valorizzazione di esperienze di sostenibilità urbana promosse da enti di 
natura sociale e culturale nel territorio di Milano Bicocca. Dopo un 
inquadramento in merito all’accezione di sostenibilità e al ruolo dell’Agenda 
2030 come orientamenti che hanno dato forma all’indagine, il contributo si 
sofferma sui passaggi e le attenzioni metodologiche seguite per la 
definizione del campo, la costruzione e l’utilizzo di strumenti di raccolta dei 
dati e i risultati dell’analisi tematica. Il saggio si conclude con la restituzione 
dei risultati dell’indagine e sul processo di dialogo generativo con gli 
stakeholders, valorizzando il portato pedagogico/formativo delle interviste 
condotte.  

 
 

La ricerca sulla sostenibilità a partire dalla conoscenza di 
un territorio  

 
Come creare, diffondere e far circolare sapere sulla sostenibilità in un 

contesto urbano? Come creare le condizioni affinché uno spazio pubblico 
come il quartiere Bicocca, abitato da diversi attori sociali e istituzionali, si 
trasformi in un luogo di partecipazione sociale e di apprendimento continuo 
sui temi della sostenibilità ambientale, economica e sociale?  

 
* Il capitolo è il frutto di un lavoro collettivo tra le autrici. Per le finalità accademiche si 

segnala che Veronica Berni è autrice dei paragrafi La ricerca sulla sostenibilità a partire dalla 
conoscenza di un territorio; Gli strumenti e le fasi di ricerca; Salute e benessere, parità di 
genere; Pace, giustizia e istituzioni solide; Conclusioni e traiettorie future; Maddalena Sotto-
corno dei paragrafi Sconfiggere le povertà e ridurre le diseguaglianze e Città e comunità 
sostenibili, lotta contro il cambiamento climatico. 
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Questi interrogativi, alla base degli obiettivi progettuali del gruppo Open-
Air Lab, hanno dato forma, tra le altre azioni, anche alla conduzione di una 
ricerca qualitativa sulle esperienze di sostenibilità presenti nell’area del 
quartiere Bicocca di Milano.  

L’orizzonte teorico in cui si colloca la ricerca considera la sostenibilità 
nella sua accezione multidimensionale, come definito dall’Agenda 2030 
(ONU, 2015), ma soprattutto come ecologia sociale. Questa prospettiva 
implica un profondo ripensamento di ciò che si intende per ecologia e 
sostenibilità, ritenendo che tali costrutti debbano essere considerati come 
insolubilmente legati alla trasformazione delle comunità e allo sviluppo di 
nuove relazioni sociali. In questa accezione lo sviluppo sostenibile della 
società è considerato interesse comune e pubblico, per raggiungere il quale 
è indispensabile che la cittadinanza sviluppi capacità di impegnarsi 
efficacemente con gli altri, come indicato dalle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente (2018), mediante processi partecipativi e 
collaborativi capaci di sostenere un senso di appartenenza e di 
riconoscimento in relazione al contesto e all’ambiente (Judson, 2017; 
Guerra, Ottolini 2019; Perkins, 1998). Per questo, al fine di attivare questo 
genere di processi, la letteratura indica come necessario partire dalle buone 
pratiche del territorio (Blandy & Fenn, 2012), ovvero rintracciare, sostenere 
e valorizzare l’esistente.  

A partire da tali riferimenti teorici, la ricerca si è orientata verso la 
mappatura delle pratiche di sostenibilità promosse da enti culturali e sociali 
attivi nel territorio di Milano-Bicocca, con l’intento di esplorarle, 
valorizzarle e renderle fruibili sia ad altre organizzazioni sia alla 
cittadinanza. L’obiettivo principale è stato quello di indagare i diversi 
significati attribuiti al concetto di “sostenibilità” dagli attori territoriali, al 
fine di delineare quel “contenitore di rappresentazioni” storicamente e 
situazionalmente determinato che definisce il costrutto così come viene 
interpretato e agito localmente1. Il disegno metodologico, in coerenza con il 
quadro teorico adottato, si basa su un paradigma partecipativo-trasformativo 
e un approccio dialogico che concepisce la ricerca come processo condiviso 
con i soggetti del territorio (Creswell, 2013; Mortari & Ghirotto, 2020).  

In questa prospettiva, fare ricerca significa ridefinire il significato stesso 
dell’indagine scientifica, riconsiderando il rapporto tra ricercatori e pratici 
(Mortari, 2009) e adottando strategie collaborative a livello di metodi, 
strumenti e obiettivi. Centrale, in questo contesto, è la riflessione sul nesso 

 
1 A questo proposito, cfr. il capitolo del presente volume, “Dallo sviluppo sostenibile alle 

culture della sostenibilità. Una prospettiva antropologica”, di Patrizia Ribolla e Manuela Tas-
san. 
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tra teoria e prassi educativa e sul potenziale trasformativo della ricerca, 
tematiche chiave nel dibattito epistemologico in ambito pedagogico (Dewey, 
1929; Mortari, 2009). L’indagine ha dunque assunto la forma di un processo 
situato, che ha coinvolto attivamente le soggettività dei partecipanti 
promuovendo un processo di co-costruzione di conoscenza relativo agli 
immaginari e al significato attribuito al termine sostenibilità. In tal senso, 
temi e oggetti della ricerca sono emersi attraverso l’interazione dinamica tra 
le domande delle ricercatrici, il contesto in cui si è operato e le prospettive 
degli attori coinvolti.  

 
 

Gli strumenti e le fasi di ricerca 
 

Il disegno della ricerca ha seguito un’articolazione in fasi distinte ma 
interconnesse, con l’obiettivo di garantire coerenza tra gli strumenti utilizzati 
e il quadro teorico di riferimento. La prima fase ha riguardato 
l’inquadramento concettuale e operativo del campo d’indagine, che ha 
comportato sia un lavoro preliminare di ricognizione del contesto territoriale 
sia un processo di progressivo avvicinamento alle realtà locali impegnate 
nella promozione della sostenibilità (Berni et al., 2023). In questa fase, è 
stata elaborata una mappatura esplorativa finalizzata a individuare enti attivi 
nel territorio2 e a rileggere le loro pratiche in funzione della rilevanza rispetto 
ai temi dell’Agenda 2030. 

Successivamente, il gruppo di ricerca ha costruito un sistema integrato di 
raccolta dati, impiegando due principali strumenti: un questionario 
strutturato e un ciclo di interviste semi-strutturate. Il questionario, elaborato 
a partire dalla cornice concettuale dell’Agenda 2030, è stato progettato per 
raccogliere informazioni sintetiche ma significative sulla visione della 
sostenibilità adottata da ciascun ente, sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
considerati prioritari e su una pratica esemplare da loro realizzata. In 
particolare, il questionario prevedeva una sezione di auto-posizionamento 
sugli SDGs Sustainable Development Goals; uno spazio aperto per indicare 
obiettivi non rappresentati dall’Agenda ma ritenuti rilevanti; una descrizione 
narrativa di una pratica significativa; una riflessione sul coinvolgimento 
della cittadinanza; l’individuazione di cinque parole chiave come sintesi 
della pratica descritta. Il questionario è stato inviato a 65 realtà del territorio, 

 
2  A questo proposito, cfr. il capitolo del presente volume, “Il sito dell’Open-Air Lab: un 

Centro di documentazione digitale per la sostenibilità”, di Francesca Antonacci, Veronica 
Berni, Patrizia Luen Ribolla, Maddalena Sottocorno. 
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selezionate sulla base della mappatura iniziale, e ha ottenuto un tasso di 
risposta pari al 74%, con 48 questionari compilati.  

  
Traccia delle interviste semi strutturate e tavola dei SDGs 
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Alla fase quantitativa e descrittiva è seguita un’indagine qualitativa 
attraverso la realizzazione di tredici interviste semi-strutturate rivolte ai 
referenti di una selezione di realtà rispondenti (Sità, 2012). Questa seconda 
fase ha avuto l’obiettivo di approfondire i contenuti emersi dal questionario, 
esplorando in maniera più articolata il significato attribuito alle pratiche di 
sostenibilità, le modalità di attuazione, le sfide affrontate e le strategie di 
coinvolgimento della cittadinanza.  

Le realtà intervistate sono state suddivise in tre categorie tematiche in 
base alla loro natura organizzativa: enti culturali (Pirelli Hangar Bicocca, 
Teatro del Buratto, Associazione per il Refettorio Ambrosiano, MUBIG 
Museo Diffuso, FrancoAngeli Academy, Biblioteca Cassina Anna); enti 
aggregativi e sportivi (Casa dei Giochi, QuattroxQuattro, Parco Nord 
Milano); enti sociali ed educativi (Centro Milano Donna Municipio 9, 
Associazione L’Abilità Onlus, Cooperativa Tempo per l’Infanzia, CAG 
Marcelline).  

 
La conduzione delle interviste ha seguito uno schema semi-strutturato, 

basato su un set di domande predefinite ma aperte, che consentisse di adattare 
la conversazione alle specificità di ciascun interlocutore (cfr. imm. 1). Ogni 
intervista mirava a perseguire quattro obiettivi principali:  
1. facilitare il riconoscimento e la sistematizzazione delle pratiche di 

sostenibilità già in atto;  
2. identificare una pratica paradigmatica e analizzarne il legame con più 

SDGs;  
3. valutare il grado di partecipazione della cittadinanza;  
4. verificare la disponibilità dell’ente a condividere la pratica su una 

piattaforma multimediale pubblica. 
 

Un elemento metodologico rilevante è stato l’uso della tavola visiva degli 
Obiettivi dell’Agenda 2030 come strumento dialogico e operativo. Questo 
dispositivo ha svolto una funzione euristica nel facilitare la riflessione degli 
stakeholder, promuovendo un dialogo generativo e valorizzando la 
dimensione pedagogica dell’intervista intesa non solo come raccolta dati, ma 
come momento formativo e di co-costruzione di significati condivisi. Nel 
prossimo paragrafo, ci dedicheremo alla restituzione di alcuni risultati emersi 
dall’analisi tematica dei dati.  
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Tab. 1 – Tavola degli enti coinvolti nelle interviste semi-strutturate 

Tipologia 
enti 

Nome ente Descrizione attività 

Enti culturali  Biblioteca Cassina 
Anna 

Biblioteca del sistema bibliotecario di 
Milano, organizza iniziative culturali per 
cittadini e cittadine di ogni età. 
https://milano.biblioteche.it/library/cassin
aanna/ 

Associazione per il 
Refettorio Ambrosiano 

Associazione culturale del Refettorio 
Ambrosiano, offre eventi culturali al 
quartiere e alla città per riflettere sul 
valore del cibo e della lotta allo spreco 
alimentare. 
https://www.perilrefettorio.it/associazion
e  

Pirelli Hangar Bicocca Fondazione no profit dedicata alla 
produzione e promozione di arte 
contemporanea. 
https://pirellihangarbicocca.org/ 

Teatro del Buratto Centro di produzione teatrale e di 
innovazione nell’ambito della 
sperimentazione del teatro per bambini 
e ragazzi. 
https://www.teatrodelburatto.com/ 

MUBIG - Museo del 
Borgo 
Intergenerazionale di 
Greco  

Museo diffuso del quartiere Greco di 
Milano, lo racconta attraverso azioni 
permanenti e temporanee. 
https://mubig.it/  

FrancoAngeli 
Academy 

Spazio multifunzionale destinato alla 
cultura. Ospita mostre, corsi, laboratori, 
presentazioni, incontri e riunioni. Pagina 
Facebook: FrancoAngeli Academy 

Enti 
aggregativi  
e sportivi 

Casa dei Giochi Associazione Temporanea di Impresa 
che promuove il gioco aggregativo.   
https://milanocdg.wixsite.com/casadeigio
chi/blank-1  

Quattrox4 Laboratorio 
di Circo 

Centro per il circo contemporaneo a 
Milano. Sviluppa progettualità sportivo-
educative e culturali-artistiche. 
https://www.quattrox4.com/ 
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Parco Nord Milano Parco regionale che promuove iniziative 
a carattere sociale, educativo, culturale. 
https://parconord.milano.it/ 

Enti sociali 
ed educativi 

Centro Milano Donna 
Municipio 9 

Luogo di aggregazione, informazione e 
aiuto dedicato alle donne che vivono nel 
Municipio 9 
https://www.comune.milano.it/web/munic
ipio-9/sedi/centro-milano-donna 

Associazione L’Abilità 
Onlus 

Associazione che offre servizi innovativi 
per bambini e bambine con disabilità e 
le loro famiglie nell’ambito 
dell’educazione, il gioco e la 
riabilitazione. https://labilita.org/ 

Cooperativa Tempo 
per l’Infanzia 

Cooperativa sociale che offre servizi di 
promozione del benessere dei minori, 
sostegno alla genitorialità, formazione 
per operatori sociali e insegnanti, 
educazione ambientale. 
https://www.tempoperlinfanzia.it/ 

CAG Marcelline Centro di Aggregazione Giovanile rivolto 
a preadolescenti, adolescenti e giovani. 
https://www.cagmarcelline.it/centroaggre
gazione/ 

 
 

I significati condivisi di sostenibilità e l’interpretazione dei 
contenuti delle interviste  
 

In questo paragrafo si presenterà il modo in cui gli enti coinvolti nella 
ricerca abbiano collocato il loro operato in relazione all’Agenda 2030 e i suoi 
obiettivi. Verranno presi in considerazione gli obiettivi maggiormente 
indicati dalle realtà coinvolte che, nel processo di analisi tematica dei dati 
(Braun & Clarke, 2019; 2022), sono stati accorpati per assonanza di 
significati in quattro coppie.  

 
 

Sconfiggere le povertà e ridurre le diseguaglianze 
 

Molti enti intervistati hanno fatto riferimento all’obiettivo 1 (Sconfiggere 
la povertà), che si è scelto di mettere in relazione a quanto indicato per il 
numero 10, riguardante la riduzione delle diseguaglianze.  
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In primo luogo, si rileva come gli enti che si riferiscono al primo goal 
rimandino ad una visione multidimensionale di povertà, coerentemente con 
le definizioni internazionali del fenomeno. Sebbene, infatti, si pensi spesso 
alla mancanza di risorse materiali, la povertà è strettamente correlata «a tutti 
gli aspetti della vita di una persona: i poveri del mondo hanno maggiori 
probabilità di essere malnutriti, hanno meno accesso a servizi come 
l’istruzione, l’elettricità, i servizi igienici e l’assistenza sanitaria e sono più 
vulnerabili ai conflitti e ai cambiamenti climatici. Comprendere la povertà è 
quindi fondamentale per capire come le società possano progredire»3. Nel 
contesto della città di Milano e in particolare nel territorio considerato per la 
ricerca, sconfiggere la povertà equivale ad attivare aiuti concreti per quei 
nuclei familiari che si trovano in condizioni di svantaggio socio-economico, 
destinando loro i prodotti degli orti condivisi (9.Parco Nord) o distribuendo 
pacchi alimentari e farmaceutici (12.Tempo per l’infanzia). Il Programma 
Qubì nel quartiere di Gorla e Precotto ha permesso di realizzare un presidio 
sanitario pediatrico rivolto ai minori di recente immigrazione: «siamo riusciti 
a capire per esempio che la povertà maggiore [...] che sta adesso nei territori 
periferici è quella sanitaria, tant’è vero che [...] siamo riusciti a creare [...] un 
punto pediatrico [...] per tutti quei bambini che, non potendo avere un 
pediatra perché non hanno il permesso di soggiorno, perché non hanno la 
residenza o perché ci sono delle situazioni burocratiche che non gli 
permettono di avere il codice fiscale [...] sono senza medico» (12.Tempo per 
l’infanzia).  

In secondo luogo, alcuni degli enti richiamati, in particolare il Teatro del 
Buratto, QuattroxQuattro, il CAG Marcelline e la Biblioteca Cassina Anna 
evidenziano la necessità di contrastare una deprivazione di tipo educativo, 
intesa come mancanza contestuale di opportunità, in termini di servizi, 
attività ludiche, ricreative e di supporto al percorso scolastico, ma più in 
generale di risorse che aiutino i giovani ad allargare il proprio orizzonte 
esistenziale, partecipando ad esperienze educative di qualità (Sottocorno, 
2022). Da una parte, dunque, gli enti si attivano per offrire gratuitamente le 
proprie attività, lavorando in partnership con le scuole o realizzando festival 
e giornate aperte nei territori. Dall’altra, prestano particolare attenzione alla 
qualità dei contenuti che propongono, affinché «consentano di aprire un 
dibattito o [un] discorso, o [per] fare sì che [...] possano trovare sviluppo 
attraverso il rapporto fondamentale con l’adulto di riferimento» (2.Teatro del 
Buratto). Anche chi si occupa di giovani in età adolescenziale pone 
un’attenzione particolare al contrasto di una privazione di tipo educativo, 
perché «un adolescente povero non è solo povero: è un adolescente 

 
3 Poverty and Inequality. The World Bank, ultima consultazione 30 giugno 2025. 
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arrabbiato, è un adolescente che vuole avere delle cose che non si può 
permettere quindi trova modi per ottenerle, è un adolescente che non ha la 
possibilità di fare delle scelte, è un adolescente che magari in università non 
ci può andare, un giovane [per il quale] la povertà è educativa, culturale» 
(13.CAG Marcelline). In continuità con questa considerazione, è utile 
richiamare anche l’attività di alfabetizzazione informativa portata avanti 
dalla Biblioteca Cassina Anna e rivolta agli studenti delle scuole superiori: 
«Negli ultimi anni si è visto quanto pesa di più la manipolazione informativa 
anche nello sviluppo di una propria cittadinanza da parte delle persone. Di 
fronte a questo il nostro ruolo è proprio quello di fornire delle competenze 
per filtrare tutte le informazioni della rete. Un’attività di questo tipo ci è 
sembrata più interessante da proporre ai giovani. Per permettergli di 
proseguire poi nella vita con una consapevolezza maggiore, senza rimanere 
esclusi o inconsapevoli» (6). 

Se l’obiettivo 1 permette di rilevare le molteplici dimensioni in cui si 
sostanzia la povertà, l’obiettivo 10, che si centra sulla riduzione delle 
disuguaglianze, mette al centro i caratteri che un’esperienza deve avere per 
essere fruita in modi molteplici, a seconda delle disposizioni intellettuali, 
fisiche, psichiche o sociali di ciascuno. In questo senso, essa diviene 
inclusiva, ovvero capace di ridurre i fattori materiali, ambientali e culturali 
che limitano la partecipazione dei soggetti (Ferrante, et al., 2020). In 
continuità con quanto già richiamato, enti come Pirelli Hangar Bicocca, 
Teatro del Buratto e QuattroxQuattro non solo offrono gratuitamente mostre 
e performance, ma, negli allestimenti, cercano di limitare le barriere 
architettoniche, linguistiche e interpretative. In questa direzione, per 
esempio, si suggerisce un’idea del circo come «strumento con cui costruire 
una cultura per tutte e per tutti. Cioè che sia gratuita, tutte le volte che è 
possibile, che sia aperta e inclusiva, che non abbia barriere linguistiche, che 
unisca la partecipazione anche a chi normalmente non lo può fare» (8). 
Facendo riferimento agli adolescenti, invece, sconfiggere le diseguaglianze 
significa dare loro degli strumenti diversificati con i quali leggere la realtà, 
affinché non rimangano legati a modi univoci di interpretarla. Secondo 
l’intervistata del CAG Marcelline, infatti, ridurre le disuguaglianze sociali e 
culturali vuol dire offrire «degli strumenti, [...] quando ci sono [...] dei 
pregiudizi, dei preconcetti. [...] Noi lavoriamo [su questo], lavoriamo sulla 
pace, sulla giustizia» (13).  

Più in generale, questo obiettivo viene citato da coloro che operano per 
rendere visibili coloro che, nei grandi insediamenti urbani, rimangono ai 
margini. Si veda per esempio il lavoro per l’empowerment femminile del 
Centro Milano Donna e quello dell’Abilità che mira ad offrire ai bambini 
con disabilità campi di esperienza molteplici e diversificati. Il Programma 
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Qubì precedentemente richiamato, infine, intende porsi come un presidio 
territoriale che, attraverso la collaborazione tra scuole e realtà aggregative e 
associative possa fare emergere «tutte quelle famiglie che non arrivano ai 
servizi sociali perché hanno paura, eppure vivono situazioni particolarmente 
difficili» (12). In questo discorso si colloca anche il lavoro di 
sensibilizzazione culturale promosso da FrancoAngeli Academy che rileva 
come «la cittadinanza non [...] vede [le persone in difficoltà]. Qui subentra 
la nostra missione di far vedere alle persone del quartiere il problema in 
modo diverso [...]. Per fare un passo in avanti dobbiamo affondare le radici 
sul territorio. Con  le  assemblee  pubbliche,  con  la  divulgazione,  con  
incontri  di quartiere» (5). 
 
 

Città e comunità sostenibili, lotta contro il cambiamento 
climatico 

 
Di seguito, si farà riferimento ai contenuti delle interviste in cui vengono 

richiamati esplicitamente gli obiettivi 11 (Città e comunità sostenibili) e 13 
(Lotta contro il cambiamento climatico). Questi riferimenti permettono di 
comprendere in che modo si attivino sul territorio progettualità molteplici, 
che delineano nuovi modi di abitare le città e che possono essere letti come 
il frutto di un’intenzionalità e di una creatività pedagogica (Massa, 1986). 

Come sottolineato dall’intervistata di QuattroxQuattro, la performance è 
un processo, uno spazio-tempo in cui sperimentare l’incontro con l’altro e 
costruire dei codici condivisi: «[Come realtà culturale] accompagno alla 
visione in senso più ampio, quindi creo delle occasioni di incontro, 
costruisco un codice per costruire anche un vocabolario comune. [Per] capire 
dove ci incontriamo, cosa ti volevo dire con quella cosa, che cosa hai visto 
tu…senza mai dare spiegazioni, perché poi ognuno vede nell’arte ciò che 
ovviamente può e vuole vedere. Con tutto che l’orizzonte è sempre far sì 
che…tutti possano vedere un po  ’di più» (8). Analogamente, l’arte è un 
mediatore per chi si occupa di bambini con disabilità, laddove permette ai 
minori e ai loro caregiver di allargare l’orizzonte, di vivere un’esperienza 
condivisa, secondo le aspettative, i desideri e le peculiarità di ciascuno. 
Pirelli Hangar Bicocca richiama l’importanza di lasciare libertà di 
espressione agli artisti e di mettere a disposizione delle opere d’arte che 
parlano alle persone.  

Secondo quanto emerso dalle interviste, poi, i cittadini possono essere i 
protagonisti delle città di oggi e del futuro. Per questo la sostenibilità degli 
insediamenti urbani dipende dalla capacità degli enti di creare rete sul 
territorio, per esempio realizzando dei patti di collaborazione con gli abitanti 
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per la cura del verde: è quanto succede nel giardino della Biblioteca Cassina 
Anna di Bruzzano ed è lo spirito che muove anche le attività all’aperto del 
Teatro del Buratto, che permettono di creare un piccolo villaggio nei 
quartieri. Un’altra azione significativa volta a costruire città e comunità 
sostenibili riguarda la riqualificazione, in termini culturali e sociali, di quelle 
periferie che rischiano di rimanere ai margini, fisici e mentali, della città. 
Come indicato dall’Associazione Per il Refettorio: «Generatività e 
sostenibilità comunicano. Trovo che questi due mondi possano parlare tra di 
loro, dove, in un quartiere un po’ faticoso tu riesci a creare un luogo [...] che 
genera una nuova società, e genera una nuova comunità, una comunità per 
certi versi a km zero, perché il nostro primo interlocutore sono le persone del 
quartiere» (3). Costruire città e comunità sostenibili rafforzando i legami tra 
le persone è possibile, infine, favorendo l’incontro tra donne (10.Centro 
Milano Donna), avvicinando le generazioni nelle attività di cura degli orti 
urbani (9.Parco Nord) e spiegando ai più piccoli l’importanza di tutelare 
l’ambiente (12.Tempo per l’infanzia).  

In continuità con l’obiettivo 11, il tredicesimo obiettivo richiama 
esplicitamente la lotta al cambiamento climatico. Anch’essa assume diverse 
sfumature a seconda degli osservatori considerati. Come già richiamato, per 
alcuni enti diviene molto importante coinvolgere la cittadinanza nella cura 
delle aree verdi (6.Biblioteca Cassina Anna). In termini pratici, lottare contro 
il cambiamento climatico può significare, anche, organizzare in modo 
intelligente le tournée, usare materiali ecosostenibili, promuovere gli 
spostamenti con il trasporto pubblico (8.QuattroxQuattro). Più nello 
specifico, il Parco Nord è un ente che mette al centro della propria azione la 
moltiplicazione delle aree verdi e la tutela della biodiversità. Tempo per 
l’infanzia, invece, coinvolge i bambini e i ragazzi attraverso le attività di una 
fattoria didattica e mettendo a disposizione degli spazi all’aria aperta per 
imparare le materie scientifiche. Questo crea una connessione reale con la 
natura che per molti bambini e ragazzi che abitano in città è difficile da 
coltivare. Come sostenuto dall’intervistato: «Li vedi proprio come si 
avvicinano alla natura e come è importante per loro. Diventano così curiosi 
che poi la rispettano perché non conoscendola tu non la rispetti mentre 
facendogli toccare con mano la situazione loro diventano molto più 
rispettosi» (12).  

 
 

Salute e benessere, parità di genere 
 
Molte delle realtà intervistate hanno indicato l’obiettivo 3, Salute e 

Benessere come centrale nel loro operato quotidiano. Se alcuni enti, come la 
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cooperativa sociale Tempo per l’Infanzia, lo interpretano in senso stretto, 
riferendosi a servizi che garantiscono l’accesso alle cure per fasce di 
popolazione marginalizzate come l’ambulatorio pediatrico gratuito, è 
nell’accezione ampia di salute che si colloca la maggioranza delle 
testimonianze. Queste ultime adottano una visione ampia e sistemica della 
salute, in linea con l’approccio olistico promosso dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità e dal paradigma One Health, che evidenzia 
l’interconnessione tra benessere umano, ambientale e sociale. In tale 
prospettiva si colloca, ad esempio, l’Associazione per il Refettorio 
Ambrosiano, che accosta il benessere materiale a quello culturale e 
spirituale: la pratica Prendi un Libro e Mangia viene descritta come 
un’occasione che promuove un’esperienza rigenerante e nutriente dal punto 
di vista fisico, ma anche culturale, a chi ne è generalmente privato. 

Di salute psicofisica parla anche La Casa dei Giochi, che attraverso il 
gioco promuove esperienze inclusive e di benessere anche per individui che 
nel quotidiano vivono isolamento – come persone con autismo o ragazzi 
hikikomori - generando contemporaneamente lo sviluppo di capacità 
cognitive: giocare, infatti «aiuta a prevenire l’Alzheimer e tutta una serie di 
malattie degenerative» (7). Il benessere, dunque, è connesso alla possibilità 
di inclusione sociale, come dimostrano anche le esperienze del Centro 
Milano Donna, che mediante i suoi servizi promuove «la cura di sé, il 
confronto tra donne, i percorsi di alfabetizzazione e lavoro» (10), e 
dell’iniziativa MUBIG, che valorizza «l’allenare il proprio fisico e praticare 
sport di gruppo in spazi pubblici di quartiere» (4). Per concludere, le 
testimonianze di Parco Nord e L’Abilità richiamano esplicitamente i modelli 
teorici One Health e ICF – International Classification of Functioning, 
Disability and Health, ponendo l’accento sul ruolo trasformativo 
dell’ambiente. Dalle interviste emerge trasversalmente come la salute e il 
benessere passino attraverso una modificazione della relazione tra soggetti e 
ambiente circostante nella direzione di un rapporto equilibrato e armonioso 
tra tutti gli attori dell’ecosistema urbano. Questo vale sia nel caso della 
fruizione di un parco pubblico da parte di tutti i cittadini (9.Parco Nord), sia 
nel caso di bambini con disabilità in grado di ritrovare una dimensione di 
benessere attraverso un’esperienza di gioco strutturata per essere inclusiva e 
accessibile a chiunque (11.L’Abilità). 

Al tema dell’inclusione e del benessere si lega anche un altro obiettivo 
indicato come prioritario e trasversale a molte delle pratiche raccontate dalle 
realtà coinvolte, ovvero quello della parità di genere (Obiettivo 5). In modo 
emblematico, il Centro Milano Donna articola la propria mission attorno 
all’empowerment femminile, creando uno spazio dedicato a sole donne, di 
ogni età, etnia, religione, ricco di offerte ricreative, formative e sportive e 
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offrendo sportelli di orientamento alla ricerca del lavoro, corsi di italiano, 
sportelli di orientamento psicologico e ai servizi. Il concetto di 
empowerment, come delineato da Kabeer (1999), implica l’ampliamento 
della capacità di scelta e di azione delle donne in ambiti personali e collettivi. 
In tale direzione, il Centro Milano Donna afferma come il servizio «offra 
uno spazio sicuro in cui le donne possano rafforzare le proprie competenze 
individuali e sociali, oltre che tessere legami nuovi tra loro, i servizi e la 
città» (10). Il riferimento a contesti protetti, o safe spaces, ricorre anche in 
ambiti ludico-educativi e sportivi, come il gioco e il circo, che diventano 
luoghi in grado di «sospendere i codici sociali ordinari e abilitare forme di 
interazione prive di pregiudizi e stereotipi di genere» (8).  

Per alcune realtà questo aspetto vale anche a livello organizzativo, 
laddove, come dichiara la responsabile culturale di QuattroxQuattro «Per me 
l’obiettivo dentro un’organizzazione che co-gestisco è sempre costruire degli 
spazi sicuri, dove si possa negoziare, dove ci si possa confrontare, dove ci 
siano dei dispositivi di tutela, di una cura collettiva dove tutti in qualche 
modo stanno bene» (8), sottolineando così l’importanza di promuovere 
forme di leadership collettiva e di equa distribuzione del potere, priva di 
divari di genere. Infine, le tematiche relative alla parità di genere vengono 
affrontate attraverso il linguaggio teatrale, dal Teatro del Buratto, o per via 
esperienziale nel lavoro con adolescenti, che sia quotidiano (13.CAG 
Marcelline) o inserito all’interno di progetti specifici (12.Tempo per 
l’Infanzia). 

 
 

Istruzione di qualità, pace, giustizia e istituzioni solide 
 
Nell’obiettivo 4 Istruzione di qualità si sono riconosciuti gli enti che 

portano avanti pratiche educative in collaborazione con le scuole. Tutte le 
testimonianze hanno messo in luce approcci educativi che valorizzano 
ambienti non formali e linguaggi alternativi per l’apprendimento. Il Pirelli 
Hangar Bicocca, ad esempio, affronta tematiche sociali e ambientali legate 
alla sostenibilità attraverso l’arte; mentre Teatro del Buratto impiega il 
linguaggio teatrale per promuovere un rapporto con le scuole «che ingaggi 
sia insegnanti che studenti come momento di riflessione e confronto» (2). 
Rispetto al tema dei contesti, invece, la fattoria didattica di Tempo per 
l’Infanzia promuove «esperienze immersive e relazionali nell’ambiente» 
(12), che educano allo sviluppo di una sensibilità ecologica per via 
esperienziale, mentre Parco Nord apre il proprio spazio verde all’attività 
didattica delle scuole del territorio, inclusi «tre istituti superiori, una scuola 
elementare e una primaria». La Casa dei Giochi si riconosce in questo 
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obiettivo laddove dichiara di promuovere istruzione di qualità lavorando per 
l’inclusione a scuola, attraverso il gioco. Il Centro Milano Donna propone 
una ridefinizione del concetto stesso di qualità, dichiarando come: «Il corso 
di Italiano rientra in un’istruzione di qualità laddove il termine “qualità” non 
si identifica nel livello raggiunto nei test, ma indica il fatto che le donne 
sappiano capire di cosa sta parlando il medico o l’insegnante dei figli, e che 
siano in grado di interagire in qualche modo: per me questa è qualità 
altissima. Credo anche che il fatto che le donne possano incontrarsi e 
condividere parti di sé con altre sia un elemento di qualità” (10.Centro 
Milano Donna). Nel lavoro educativo in collaborazione con le scuole, 
inoltre, rientrano quei servizi di supporto scolastico come il CAG Marcelline, 
che presta particolare attenzione alle competenze scolastiche e culturali di 
chi vi lavora all’interno per affiancare i ragazzi con una preparazione di 
qualità. Le testimonianze fanno emergere una declinazione di istruzione di 
qualità in accordo con la visione dell’UNESCO, secondo cui quest’ultima 
deve favorire l’inclusione, la partecipazione e la capacità critica, tramite 
linguaggi, contesti e luoghi capaci di promuovere apprendimento di 
contenuti ma anche competenze sociali e di cittadinanza. Tutte queste 
attività, mirate a potenziare, rafforzare e ampliare la funzione dell’istituzione 
scolastica si legano a un altro obiettivo altrettanto indicato dalle realtà 
coinvolte nella ricerca, ovvero “Pace e istituzioni solide” (16). 

L’obiettivo è evocato da diverse organizzazioni: alcune ne evidenziano la 
centralità nel proprio lavoro quotidiano, come l’Associazione Refettorio 
Ambrosiano che lo definisce «un pilastro che orienta e attraversa tutta la sua 
attività» (3), mentre altre ne offrono declinazioni più operative. Nel lavoro 
educativo di primo livello, ad esempio, il CAG Marcelline promuove 
percorsi di educazione alla legalità e alla giustizia, centrati «sull’esempio 
dell’adulto, il gesto, il lavoro quotidiano con i ragazzi» (13), mentre Tempo 
per l’Infanzia parla di esperienze che consentono ai giovani di «praticare la 
cittadinanza attiva» (12). Un’altra modalità attraverso cui l’obiettivo si 
declina all’interno di realtà sociali ed educative è il lavoro di secondo livello, 
ovvero il coordinamento dei servizi e il lavoro di rete con le istituzioni. Qui 
emerge maggiormente un’implementazione dell’obiettivo nella costruzione 
di istituzioni solide. Molte di queste realtà, infatti, lavorano negli interstizi 
del tessuto sociale e, attraverso un potente lavoro di rete, costruiscono le 
condizioni affinché soggetti tradizionalmente esclusi dal sistema dei servizi, 
come per esempio donne migranti, accedano al sistema di welfare e, tramite 
servizi e istituzioni, “costruiscano legami sociali solidi” (10.Centro Milano 
Donna). Un’altra declinazione di questo stesso lavoro proviene dalla 
testimonianza de L’Abilità, che racconta come il lavoro di rete svolto con 
famiglie, servizi, scuole, mondo politico-istituzionale e accademico sia 
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riuscito a promuovere «attivazioni concrete e pensiero riflessivo in categorie 
di professionisti in grado di mutare i modelli di lettura dei bisogni e di presa 
in carico dei soggetti» (11.L’Abilità).  
 
 

Conclusioni e traiettorie future 
 

Il contributo ha illustrato la ricerca condotta sulle pratiche di sostenibilità 

nel quartiere Bicocca, presentando gli obiettivi, l"oggetto di studio, il quadro 

teorico e progettuale, nonché la metodologia, gli strumenti e le fasi 
dell’indagine e i risultati di ricerca. L’analisi delle pratiche di sostenibilità 
messe in atto dagli attori locali coinvolti nella ricerca ha fatto emergere una 
visione di sostenibilità multi-sfaccettata e complessa, che include e connette 
aspetti ambientali, sociali, culturali e economici legati al particolare contesto 
e comunità urbana in cui le singole realtà operano. Tale declinazione 
multidimensionale del costrutto di sostenibilità può essere letta come effetto 

della scelta metodologica di impiegare l"intervista qualitativa come 

strumento per esplorare gli immaginari di sostenibilità degli enti emergenti 
dalle pratiche, attraverso un processo dialogico e biunivoco con i ricercatori. 

Come sottolineato da Bove e Sità (2016), infatti, l"intervista qualitativa è 

uno strumento che favorisce l"emergere di significati condivisi attraverso la 

negoziazione e l"interazione tra intervistatore e intervistato. In particolare, 

all"interno del processo di ricerca svolto, la mediazione della tavola degli 

obiettivi dell"Agenda 2030 impiegata nel corso dell"intervista con gli 

stakeholders ha sostenuto un processo di #visualizzazione” e 

#verbalizzazione” delle pratiche di sostenibilità degli enti entro una nuova 

cornice, attivando una risemantizzazione e una nuova concettualizzazione in 
cui le pratiche degli enti sono state riconosciute come azioni sostenibili non 
solo in termini ambientali ma anche sociali, culturali e educativi. In questo 

processo, gli #oggetti” e i contenuti della ricerca sono emersi attraverso il 

coinvolgimento attivo dei partecipanti che, diventati co-ricercatori nel 
percorso conoscitivo, hanno contribuito in modo significativo alla 
definizione e rielaborazione del costrutto (Bove, Sità, 2016; Mortari, 2007) 
e alla creazione di cultura e sapere condiviso sulla sostenibilità (Malavasi, 
2018). Dal punto di vista dei contenuti, la ricerca ha infatti messo in evidenza 
un ampio spettro di risposte agli obiettivi dell’Agenda 2030, in cui la 
sostenibilità emerge come questione ecologica ampia, sistemica e olistica.  

I risultati relativi agli obiettivi sulla lotta alla povertà o la riduzione delle 
disuguaglianze, per esempio, hanno evidenziato come queste ultime non si 
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riducano alla sola dimensione economica ma, al contrario, siano fenomeni 
radicati in disuguaglianze strutturali che coinvolgono le dimensioni sociali e 

culturali delle comunità (Sen, 1999). In quest"ottica, le pratiche raccontate 

emergono come interventi multidimensionali che mirano a combattere la 

povertà attraverso il rafforzamento dell"accesso alle risorse intellettuali, 

emotive e culturali, richiamando le tesi del sociologo Pierre Bourdieu (1986) 

nell"evidenziare come il capitale sociale, culturale e simbolico influisca sulle 

possibilità di agire e partecipare pienamente alla vita comunitaria.  
Questa interconnessione riguarda anche obiettivi maggiormente legati 

alla dimensione ambientale, o sanitaria. La ricerca ha messo in luce come le 

pratiche di tutela dell"ambiente non possano essere separate dalle dinamiche 

sociali e culturali; così come la promozione della salute e del benessere non 
sia riducibile alla mera dimensione fisiologica e medica, ma ricomprenda la 

relazione che gli individui e le comunità intrattengono con l"ambiente. Per 

quanto riguarda la lotta contro il cambiamento climatico, per esempio, il 
lavoro degli enti sul territorio evidenzia l’importanza di coinvolgere 
attivamente la comunità nelle pratiche di cura dell’ambiente urbano. La 

riqualificazione di spazi pubblici e l’organizzazione di attività all"aperto 

come la cura degli orti urbani rappresentano esempi concreti di come si 
possano promuovere modelli di sostenibilità urbana che non solo rispondono 
alle esigenze ambientali, ma anche a quelle sociali e culturali. In questo 

contesto, la città diviene un #ecosistema vivente” che si rigenera attraverso 

la partecipazione attiva dei suoi abitanti, creando una rete di relazioni che 
rafforza la coesione sociale (Harvey, 2012). L’inclusione, tema chiave in 
tutte le testimonianze, è strettamente legata al concetto di salute e benessere, 
inteso in senso ampio come la promozione di una condizione di equilibrio 
psicofisico che si estende oltre il singolo individuo, includendo la qualità dei 
legami sociali e il benessere collettivo. La prospettiva One Health, che 

evidenzia l"interconnessione tra salute umana, animale e ambientale 

(Zinsstag et al., 2011), trova inoltre concreta traduzione nelle esperienze di 
lavoro con persone vulnerabili, come i bambini con disabilità o i migranti, a 
cui vengono offerti spazi sicuri dove poter sviluppare capacità cognitive, 
emotive e relazionali in modo inclusivo, o nella promozione di attività 
culturali e artistiche prive di barriere, sia in termini di accessibilità che di 
contenuti, a garanzia di una piena partecipazione di tutti i cittadini alla vita 
comunitaria (Ferrante, et al., 2020). 

In conclusione, i risultati della ricerca confermano l’importanza di un 
approccio integrato ed ecologico alla sostenibilità, che non separi le 
dimensioni ambientali da quelle sociali, culturali ed economiche ma che, 
anzi, lavori sulle relazioni che connettono questi aspetti tra loro interrelati.  
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La ricerca sembra indicare come la sostenibilità urbana, per essere 
pienamente realizzata, debba dunque essere affrontata come processo 
partecipativo e relazionale, che richiede il coinvolgimento attivo delle 
comunità e una costante riflessione critica sulle disuguaglianze strutturali e 
le dinamiche di potere che innervano il tessuto sociale. In tale prospettiva, il 
rafforzamento del capitale sociale, la promozione dell’empowerment 
collettivo e la costruzione di significati condivisi risultano le chiavi per un 
cambiamento duraturo e realmente sostenibile. !
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